L'ANNO   SECOLARE 

Fejìa  foUnnemente   celebratd^ 
Dalla  Uluftriffiraa 

CITTA   DI  TORINO 

<i/4gli  Jet  dì  Giugno  dell'Anno 

MDCLIII. 

Che  fu  /'  Anno  dugentejlmo  doj^i 
il  famojò  Miracolo 

DEL    SANTISSIMO 

SACRAMENTO- 


IN  TORINO,     MDCLIIL 


Per  Bartolomeo  ZauattaStamp.deirilluftrifiCittà, 
Con  liccn'^  de  SH^eriori . 


L  Miracolo  deirAuguftiffimo  Sa- 
crarnenpo  fiiqcedutp  nel  mezzo 
deirAuguilà  Città  di  Torino,  al 
fèfco  giorno  di  Giugno  dell  An- 
no 1455.    fu  così  palefe  perii 
luogo  :  notabile  per  gli  accidenti  :  chiaro  per  le 
gratie  :  famofo  per  U  moltitudine  de'  aircon- 
llanti:  che  d^.'  (acri,  &  pro£ani  Scrittori  merita- 
mente vien  celebrato  fra  le  più  rare,  Se  più  eui- 
denti  marauiglie,  che  la  Diurna  Maeftà,  per  glo- 
ria del  medelmio  Sacramento  ^  oc  preiidio  della 
Catolica  Fede,  fi  fia  degnata  operare .    Ne  fece- 
ro alia  eternità  indubitata  proua  gli  Atti  publi- 
ci  riferbati  negh  Archiui  della  Città,  &  della 
Chiefa  Metropolitana  :  le  atteftationi  de'  fuoi 
Prelati  :  la  Fama ,  che  fubito  vfcita  fuori ,  inulto 
molte  genti  à  riceuerne  beneficij  :  la.Fefla  con 
l'Officio  diuino  annualmente  celebrata  nella  Me- 
tropoli :  la  Compagnia  del  CORPVS  DOMINI, 
inftituita  per  continuarne  i  ringrat lamenti  con 
le  preghiere  :  le  famofe  penne  del  Signor  di  Pin- 
gone  nella  fua  Augufta  :  dell'Abate  Boterò  nel- 
la Vita  del  Duca  Ludouico  :  di  Monfignor  della 
Chiefa  :  del  Bzouio,  del  Razzio,  del  Vighegas  : 
de'  Compilatori  de'  più  miraculofi  efempli  :  e 
particolarmente  de'  Padri  della  Compagnia  di 
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Giesù  Luca  Pinelli,  Giouanni  Daurotio  ,  Gio- 

uanni  MaiorCjD.  Nicolao  Laghi:  &  finalmente  ne 
parlano  anche  hoggi  le  pietre  ifteffe  del  Tempio 
confecrato  col  medelimo  nome  al  medefimo  Nu* 
memel  luogo  apunto,doue  la  SACRA  HOSTI A,' 
fuggita  dalle  mani  de*  predatori,  fi  fece  preda  de* 
Torinefi  .  A  qaefto  diuin  beneficio ,  ficome  l'II- 
luftridìma,  6c  religiofiflìma  Città  profefsò  fem- 
pre  di  corrifpondere  con  priuate,  &  publiche  tef- 
timonianze  di  memoria  indelebile  ,  gratitudine 
eterna,  &  riuerenriflimo  oflequio  :  così  nella  ri- 
uolutioiie  di  quefto  fecond'Anno  Secolare,  ò  fia 
Dugentefimo  i  ha  voluto  celebrarne  la  Fella  con 
eilraordinaria  magnificenza  ;  per  contraporfi  con 
pietà  Tempre  maggiore  alla  forza  del  Tempo,  che 
ogni  piecofa  memoria  fu ccefllu amente  va  can- 
cellando .  Hauendo  pertanto  queft'  Illuftriffimi 
Signori ,  che  maneggiano  la  Città  ,  ottenuto  à 
quefèo  fine  dalla  Santità  di  Noftro  Signore  (pe- 
tiahffime  gratie  per  detto  giorno  :  ancora  Mon- 
figaor  Illulhiffimo ,  de  Reuerendiifimo  Arciuef- 
couo  ;  con  la  publication  della  feguente  lettera 
Paftorale,  fii  è  degnato  fatisfare  alle  publiche  iti* 
ftanze ,  non  men  che  alla  propria  inclinatione . 
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GIVLIO  CESARE  BERGER  A 

Per  gratia  di  Dio,  e  della  Santa  Sede  ApoIloHca 
Arciuefcouo  di  Torino . 

H  E  fJugufiiJJimo  Sacramento  dell'Altare , 
fia  il  contrafegno  più  euidente ,  ti  pegno  più  ca- 

^_  ro ,  O*  l'vlttmo  sformo  del  Diuino  amore  ver [9 

glilttoi  fedeli  :  ajjai  lojigntfcano  qtteUe  [acre  parole  dell 
Eaangelifla  S.  Gtouamt ,  che  penetrò  con  gl'occhi  della 
mente  il  cuore  del  fuo  Maefiro:  Cum  dilexifletfuosì 
in  finemdtlexit  eos.  Ma  quantunc^ue  più  chiara ,  ne 
più  cara  efjer  non  pofja  quefla  tepmomarìT^a  di  amore  > 
verfo  ciaf  cuna  Che  fa  della  Crtjlianiti  :  ha  nondimeno  vo- 
ltato la  Bontà  Dmina  priutlegiar  [opra  le  altre  quefa  nof- 
tra  Metropolitana  :  ef^nmendole  in  vn  contrafegno  comU' 
ne  ■  lapartialità  del  fuo  amore:  O*  facendole  più  pretiofo 
il  donoy  con  la  maniera  ftngolarifjtma  del  donarlo .  Quef- 
io  feguì ,  ò  Popolo  benedetto ,  in  quel  tanto  noto ,  O*  pale* 
fe\  ma  tanto  innfttato  ,  O*  marauigUofo  fucceffo  del  fefto 
giorno  di  Giugno  dell'Annoi  quefìa  Regal  CafafeticiJJi- 
mo  1455.  il  qnal  pofftamo  chiamare  vn  cumulo  di  Miraco- 
li in  vn  Miracolo  .  Peroche  paffando  per  quefìa  Città  di 
Torino  leJJ^oglte  del  mìferahile  faccheggi amento  ilftglie 
in  Delfinato  :  vn  giumento  che  portaua  tOflenforio  tot 
SacratiJJtmo  Pane  degli  Angeli  ;  dal  militar  furore  inuo- 
lato  alla  che  fa  ,  O*  inuoltato  nelle  hagaglie  :  giunto  nel 
centro  dt  quefta  Città,  dauanti  la  Che  fa  dedicata  à  S.  SiU 
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Hejlro:  incominciò  i  fentir  la  manifefiafor^  deltocculto 
Isfume:  O*  prolìrato  4  terra-,  per  non  renderft  complice 
delia  preda-)  fi  refe  contumace  a  predatori .  Quiut .  fenT^ 
humana  opera  fcoppiato  t  tnuoglto.O'  frac  affati  t  legami  9 
quel  Diurno  Sanfoneper  [e  mede  fimo  fi  f^rigionò:  falendo 
in  alto  il  Sacro  Ofìenforio  daUsmi  àglt  accht  de  ^h  attoniti 
•Cittadini:  ti  qual  dapoi  ricaduto  in  terra>per^a^gior'ma' 
rauigliarimafe  librata  in  aria  ì  ts^  èircòndata  di  faggpU 
Santa  Hoflta  \  quafi  deltherando  qual  foggi  ofno  -doueffe 
elegger  fi  '.finche  inclinando  alle  dtuote  preghiere  del  Clero , 
O'del  Popolo procejftonalment e  concorfo  :  fcefe  dentro  vn 
Calice  fupplicheuolmente  fforto  dal  Fefcouo  dt  Torino 
Monfignor  Ludouico.Romagnano:  che  portò  queli'HoJfiite 
cclefle  alla  Chiefa  Ma^giore^  come  in  trtonfo .  Di  così  fé* 
gnatato  beneficio ,  profeffando  quc(l'Auqu(ìa  Città  eternar 
la  memoria ,  c^  rendere  honon  à  chi  thauea  tanto  hono- 
rata  :  oltre  alle  Sacre  Proceffwni ,  Offìcij ,  Orationi ,  O* 
Oratorij  di  Confratelli  :  ereffe  vna  marmorea  Capella  >  O* 
dopoi  il  Tempio  fotto  il  nome  del  CoRPVs  Dominij 
nel  mede  fimo  luogo  del  miraculofo  auuenimento  :  eletto^ 
mifìeriofamente  da  Dio  nel  cuore  della  Città ,  per  hahitar 
nel  cuore  de  Cittadini .  "Ma  concio  fta  che  gli  Anni  Seco- 
lariyòfia Centenarìj  (fi  come  ci'nfegnano  le  diuine  letterey 
habbiano'vna  jfietial  prerogatiua  f opra  gli  altri',  (fiargen^ 
dofi  in  efft  dal  fommo  Iddio  centuplicate gtatie  :  O"  centu* 
fltcandofiàpio  da  gii  huomini  i  diuoti  ringratiamenti  : 
cosìefjendo  quello  il  fecondo  Anno  Secolare -i  cioì  il  du- 
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^ìeJimodopffovnàGratfa  tanto  marauiglio fa  y  e>rf/- 

Hina  :  /  è  difbofla  quefta  mede/ima  CittÀ  dt  celebrarlo  con 
iflr  aor  dinar  io  feruor  dt  Oraùoni  s  concorfo  di  Popolo^  ^ 
nfàgnificenT^a  dt  apparati . 

I\f'Of  dunque  per  il  carico  Pa fiorale  dalla  Vtuina  Gra- 
ita  j  O*  dalla  Santa  Sede  Apòdolica  à  noi  commeffo  :  vo^ 
tèndo ,  per  quanto  nel  Signore  pojjìamo  ,  cooperare  alla 
pietà  j  0*  condefcendere  alle  premiere  della  diuota  Città  : 
in  virtù  delle  Prefenti  notifichiamo ,  non  folo  a  Sudditi 
della  noflra  Diocefi  ;  ma  à  tutti  i  fedeli ,  fi  come  il  giorno 
fé  fio  delprojjtmo  Giugno  ,  in  quella  Città  dt  Torino  ^ft  ce* 
librerà  con  jolennijjima  Fella  nella  Chìe fa  del  Corpu^s  Do- 
mini la  memoria  del  pr enarrato  Miracolo ,  Al  quat ef- 
fetto loauendo  la  Santità  dt  N olirò  Signore  ^per  fuo  Bre^ 
uedegliiSé  del  pajjato  Aprile  ,  conceduto  tlndulgenT^a 
Plenaria  à  tutti  i  Fedeli  deltvno  ,  e  l'altro  feffoy  che  con- 
fiff^ti ,  O*  comunicati  viftteranno  in  detto  giorno ,  ò  due 
fuffeguentija  detta  Chiefa.nella  quatft  ej^orranno  le  Q^a- 
tant  l^or  e:  comandiamo  ^che  in  quel  giorno  fi  defifia  da  ogni 
opera  feruile ,  Efortando  con  paterno  affetto  ^  non  fola- 
mente  i  noUriViocefani.mai  fotejìteriy  ly*  principalmente 
Cittadini^tS^  habitantiin  quefla  Citta  ,  à,  dij^orfiper  detta 
Fefla  con  vna  confejfioue ,  o*  comunione  Generale  in  aU 
cuna  delle  tre  Chiefe  :  cioè  nella  noflra  Metropolitana  ^  in 
Santa  Maria  Àella  Confolatione  ^  O*  m  quella  de  Santi 
Protettori  Solutore^  Auuentore,  ùr  Ottauio .  Et  in  oltre 
AdinterHenireallafolerme  Frecejfione^  che  fi  farà  ti  me^ 
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àtfime giotm<tru  le  hore  it»  'affUcando  le  Oratiohf ,  <^ 
//  digiuno  delle  Tempora  cadenti  nella  fettimana  ifteffai 
per  rendere  ì  Sua  Vmma'Maeflà  le  doHUte  Gratte  di  vn 
bene  feto  tanto  tnftgne:^^  Jupplicarla  inliantemente ,  che  fi 
degni  conferuare ,  O*  concedere  alle  Perfone  delle  Alte^^ 
Regalilo*  dt  tutta  la  Regal  Cafa  ogni  celefie^O'  tempoial 
henedtttione  :  à  quefìt  Stati  la  Santa  Pace  :  O*  à  quefl^ 
Ctttk  principalmente  gratia  di  conferuarfi  [otto  la  fua  di* 
uinacujlodta  ió^protettione:  mantenendo  ineJìinguihiU 
mente  vtuo  il  lume  della  Santa  feJe^  O*  la  diuotione  ver^ 
fo  il  Santtjjimo  Sacramento  yper  continuar  con  lepreghie- 
re  quella  gratia ,  che  per  vtrtù  delle  preghiere  tanto  mara-^, 
figlio  famente  fu  ottenuta .  Dat.  in  Torino  li  19,  di  Mag-f 
g/o  i(>53. 
Hh  ^iu\.  Celi  Ai'ciuefc.  di  Torino. 

Neyroni. 

Col  difiderio  comune, concorrendoui  ancora 
l'autorità,  &c  pietà  delle  loro  Altezze  Reali, 
ficome  fi  dira  :  i  fopramemorati  Signori  della 
Citta  i  per  vencration  del  luogo  medefimo  dal 
Sacramento ,  oc  al  Sacramento,  mn*aculofàmente 
confecrato  :  ordmarono  che  vi  fi  concertafle,  con 
l'opra  d'ingcniofi  Architetti,  &  di  eccellenti  Pit- 
tori, vn  vago  ,  de  fontuofo  apparato  in  quefta 
guifa . 

La  Pia^a  dauanti  alla  Chiefa  del  CORPVS  " 
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DOMINI  fu  riquadrata,  &  ornata ^con  tre  ma- 
tìhine  in  maniera,  che  la  facciata  della  Ghie  fa  ri*- 
mafe  coperta  da  vna  nouella  facciata  di  finti  mar- 
mi j  animata  di  vari  Simboli  mifterioli,  finti  à 
bronzo  :  &  fiancheggiata  da  duo  Archi  trionfali 
di  confimil  lauoro  :  IVno  riuolto  verfo  il  Palagio 
della  Città:  laltro  verfb  la  Piazza  del  Caftello : 
talché  pareua  Yn  Tempio  nato  di  repente  dauanti 
ali  altro. 

L'Arco  mirante  il  Palagio,  compieua^.  pie- 
di librandi  in  altezza ,  &  zi.  in  larghezza  : 
diuidendofi  in  due  Ordini  1  Architettura.  Neil' 
inferiore ,  quattro  Pilaftri  di  Ionica  proportione, 
reggeuano  la  cornice:  aprendo  negli  Intercolunnij 
tre  porte  inarcate .  Quella  del  mezzo  larga  piedi 
fei  :  il  doppio  più  alta:  le  laterali,  alte  fei  piedi,  6c 
larghe  tre:  la  cui  cornice  quinci,&  quindi  portaua 
vn  rimenato  rotto  a  cartocchi,  chiudenti  fra  le 
volute  vn'alto  Piediftallo .  Sopra  la  grande  Por- 
ta, vn  Cartellon  riquadrato  per  k  Infcrittione  (  al- 
to piedi  cinque,  largo  tré  ,  e  mezzo  )  leggiadra- 
mente rompendo  la  Cornice^  il  fregio,  &  TArchi- 
traue  :  fcendeuadal  gocciolatore  fino  alla  fornita 
della  Porta  .  Nel  fecond'Ordine ,  fopra  il  viuo 
delle  due  Colonne  di  mezzo  ù  rizzauano  duo 
Termini  Compofiti ,  con  Palloni  pendenti  dalle 
lor  volute  :  le  quali  reggeuano  la  Cornice ,  &:  altri 
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due  rimenati  a  cartocchio  :  &  (òpra  quefli  fioriua 
vn'eleuato  finimento  fra  due  Pilaftrelli ,  con  fua 
Cornice  ,  &  Frontifpicio  intero  e  circolare,  che 
iacoronaua  tutta  la  mole  .  Ma  nell'Ordine  fe- 
condo, lo  (patio  intercetto  fra  duo  Termini,  era 
occupato  da  vn*Hiftoriato  Quadrone ,  largo  lei 
piedi,  &  alto  fette:  che  con  aggiunta  di  vn  mezza 
tondo  paflàua  oltre ,  fino  alla  (òmmità  della  Cor- 
nice :  la  qual  vagamente  ripiegata  fenza  rompi- 
mento, giraua  anch*efla  d'intorno  al  fèmicircolo . 

In  queftogran  Quadro  Ci  rapprefèntaua  il  fac- 
cheggiamento  d'Ifiglie,  perfettamente  di{>into: 
doue  fra  mille  difordini  della  licenza  militare  et 
preflì  in  lontananza,  fcalate,  rapi  ne, depredamenti 
di  cofe  fiere,  &  profane  :  fi  vedean  più  vicino  i 
rapitori  del  SANTISSIMO  SACRAMENTO, 
in  atto  d*inuolgere  il  Sacro  Oftenibrio  dentro  il 
bagaglio  ,  per  caricarlo  fopra  il  giumento .  Di 
che  il  vedeano  i  Sacerdoti  dolenti  :  &  gli  Angeli 
in  Aria  quafi  lacrimanti ,  oc  fuggitiui  :  alluden- 
dofi  a  quello  del  Profeta  :  Angett  pack  amare  fle- 
hant<i  cUmabatìt  foris . 

Nel  Cartcllon  della  Infcrittione  fi  ragguaglia- 
ua  &  inuitaua  il  Popolo  Torinefe  in  <rern  lambi, 
come  più  populari,  anzi  mezzani  fra'l  verfo  &  la 
profa  ;  in  quefto  modo . 

Taurina 
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Taurina  pnbes ,  Romuli  AugHftum  genus . 
Cerne  vf  fii^a&is  bdlkus  Ifilijs  furor , 
Pradam  profana  m'tfceat  prade  facram  i 
Bt  mancipatHm  farcink  claudat  Deum  ♦ 
L        Bis  fecfiUm  igitur  hac  redijt  dies  y 

Cam  rapta  fugiens  HOSTIA  hofiiles  manus^ 
Ex  vniuerfis  legit  hanc  Frbem  Vrbtbus^ 
Veramq^  fiat  Numine  Auguflamfuo  • 
Tihi  cejjit  ergo  prada .    Tu  alieno  tnnocens 
Ditefce  Cim  [celere .  Tu  captum  Deum  > 
Me  vt  deuoUuìt  auolet ,    Fotis  hga  . 
Et  percioche  tutto  TArco ,  &  ogni  fua  parte, 
cfprimeua  con  diuerfe   aliufioni  quel  facrilego 
latrocinio  :  Ci  vedeano  {opra  le  due  porticelle  la- 
terali duo  Simboli  poeticamente  applicati  a  quel 
fuggetto  .    Neir  vno  ,  Prometeo  che  ruba  la  fiam- 
ma  al  Sole ,  per  chiuderla  in.  vna  Mafia  di  terra 
informe  :  del  qual  delitto  portò  eterno  fuppli- 
do,    llMotto  eradiHoratio  :  ^THEREA 
DOMO    SVBDVCTVM .    Nell'altro  i  Greci, 
che  furano  al  Tempio  il  Palladio  y  onde  fegui  la 
rouina  degli  Uìqìì  .    Di  Virgilio  era  il  Motto. 
FATALE  AGGRESSI  SACRATO  AVELIE- 
RE  TEMPLO. 

Ne'  medefimi  jntercolunnij  laterali  (òpra  la 
Cornice  dell'impofìa  ,  fcherzauano  duo  Sacri 
Emblemi  nel  medefiiTio  fuggetto .  Nell'vno,  per 
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rapprefentare  il  Santissimo  Sacramento  le- 
gato nelle  fàrcine  ,•  dalle  quali,  rotte  le  funi ,  do- 
tiea  fprigionarfi:  era  dipinto  Sanfone  (figura  apun- 
to di  Chrifto  Nazareno  )  legato  ftrettamente  da* 
Filiftei  mentre  dormiua  :  6c  per  motto  hauea 
quelle  parole  di  Dalila  quando  lo  fuegliò  .  PHI- 
LISIHIIM  SVPER  TE  SAMSON .  lud.  i6. 
Nell'altro  ,  gli  Egitij  chiudono  dentro  il  (àcco  la 
Tazza  Augurale  di  GiofefFo  :  fignificante  il  San- 
to Oflen Torio  rubato  da'  quegli  fcelerati ,  &  rin- 
chiufo  nelle  bagalie .  Per  Motto  feruian  le  parole 
ridette  dal  medefimo  GiofefFo  :  PESSIiMAM 
REM  FECISTIS.  Gen.44. 

Incima  al  Frontifpicio  fupremo ,  pofauano  pet 
finimento  tre  Statue  viuamentc  efpreffe,  &  con* 
tornate  .  La  Religione ,  fedente  fopra  vn  Altare- j' 
in  atto  di  eccelfiuo  dolore  ,  con  la  Mitra  rinuer* 
fata ,  oc  la  Croce  per  terra .  La  Gtuftttta ,  fedente 
fopra  vna  Tomba ,  6c  dolente  :  con  bilancia  ,  e 
fpada  fpezzata  a'  piedi .  La  Fede  parimente  feden- 
te e  mefta,  col  Calice  rotto,  e  lo  fpecchio  fra- 
caffato . 

Su  i  quattro  Rimenati  del  prim*Ordine,  gia- 
ceano  quattro  Schtauì  incatenati  j  di  età  &  pofi- 
ture  differenti;  rapprefentando  gli  faccheggiati 
Ifiliefi .  Et  fopra  gli  quattro  Piediftalli  dauanti 
de'Pilaftri ,  forgeuano  quattro  Simulacri  rappre- 
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fentati  Tecceffiua  fierezza  di  quel  faccheggiamen- 

to .  Marte  furibondo  in  atto  di  fguainar  lo  flocco. 
lì  Furore  9.rm^to  e  cieco,  fpirante  fiamme  dalia 
bocca  :  de  vibrante  con  l'vna  delle  mani  la  fpa- 
da  infanguinata ,  oc  con  l'altra  la  face  accefa .  Et 
negli  angoli  due  furie  crinite  di  vipere  ;  tenenti 
fra  le  mani  Fiaccole,  Serpenti,  &  Vncini  da  la- 
dri :  Et  dal  lorcinto  viperino  ,  a  foggia  di  girelli 
pendeano  mazze,  lime,  chiaui,  chiauiftelli,6c  ogni 
•inflrumento  da  rubatori;^  caiiv  3ji^:  ?  h 
■  ..  Sopra  gli  duo  Piediftalli  intercetti  da'  Rime- 
nati, erano  piantati  duo  alti flì mi  Tro/^"/,  conte- 
ili  infieme  di  fpoglie  militari  de  Ecclefiafliche  : 
Armi,  Trombe,  Celate,  Spade  ;  con  Calici,  Stole, 
Turiboli ,  Candelieri }  oc  fimili  altri  arneli  :  col 
Motto  dellVno,  SACRA  PROFANIS .  Dell'air 
tro ,  FASQVE  NEFASQVE .   t- .V 

Et  accioche  in  tutta  la  Mole  appariffe  quella 
virtù  dell  Architettura  chiamata  da  Vitruuio 
DECORO ì  che  in  tutti  gli  ornamenti dellEdifi- 
tio,  benché  minuti,  va confequentemente  fcher- 
zando  con  l'ingegno  fbpra  il  (uggetto  :  ancor  le 
Menfole,  e' Modiglioni  fi  vcdeano  bizzaramente 
variati  in  guifa  di  Telle  armare  di  elmi ,  e  cimie- 
ri :  e  tutti  iFafloncelli  pendenti  da'  Termini ,  &c 
tutti  gli  Arabefchi ferpeggianti  nelle  Cartelle,  oc 
ne'  fregi,. erano  d  modo  di  faftelli  parimente  mef- 

colati 


/ 


14 

colati  di  arnefi  facri  ,  Òc  profiai .  Talché  tutta 

la  machina ,  òc  ogni  fua  parte ,  pareua  apunto  ri- 
petere  quc'  duo  vtrfetti  della  Infcrittione . 


s 


Cerne  vtfubaflis  bellkus  Ifilijs  furor  l 
Pradam  profana  mifceat prad^facram  T 

Imile  a  quefto  nell' Architettura  j  ma  diuer- 
(o  nel  fuggetto  era  l'altro  Arco  trionfale  che 
volgea  la  fronte  verfo  il  Caflello  :  talché  il  Cor- 
po era  il  medefimo ,  òc  l'Anima  differente.  Quc- 
iìo  alludeua  alla  fondation  della  Chiefà  del  COR- 
PVS  DOMINI  :  nella  cui  magnificenza  procu- 
rò quefla  Città  di  non  moftrarfi  ingrata  alberga- 
trice  di  quel  gran  Nume,  che  in  lei  ii  haueua  elet- 
to l'albergo .  Adunque  nel  Quadrone  hiftoriato 
fi  vedea  la  Cer&monia  di  quella  fpndatione  fatta 
dell'Anno  i6oy.  rapprefentandod  di  lontano  le 
reliquie  della  marmorea  Capella  che  già  del  15 15. 
fu  eretta  nel  medefimo  luogo  come  piccola  De- 
pofìtaria  della  iftefla  HOSTIA  miraculofa .  Più 
vicino  all'occhio  (1  vedea  l'Arciuefcouo  col  fuo 
Clero,  benedir  la  prima  pietra,incui  fi  Icggeuano 
quelle  parole;  MEMORIA  AVGVSTIS- 
SIMI  MVNERIS  SACRVM.  Vede- 
,ua(ì  ancora  il  fu  Sereniflìmo  Duca  Carlo  Ema- 
nuele porgere  la  Medaglia  di  oro  :  oc  gli  Signori 

della 
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della  Citta,  additargli  in  vna  carta  il  difcgno  del 

fàcro  cdifìtio .  Quinci ,  nell'ampia  Cartella  del- 
la Infcrittionc  s  inuitaua  il  Popolo  con  quelli 
Verfi . 


■'.( 


Adefte  Ciues^  Hofpites  ^  &*  Coment  » 
i  ^  Htc  qui  tenaces  traxerant  Numen  preceSy 
PuftlU  Magno  Cellula  Statori  flem , 
Et  Ara^  amoris  Arwa  prolixiy  breuls^ 
Crefcente  crefcens  Vrhe  tum  feruor  fius , 
Anguftias  contermini  laxans  Fori , 
'-     AuguHiore  Numen  excepit  Domo . 

Sed  vna  Dominum  non  capii  tantum  Domus , 
Maiora  pofcit .    Numini  Hof^ittum  capax 
Efi  Hofpes  ipfe .    Corde  m  exàpitur  Deus  y 
Augura  in  Vrhe  fedeat^  anguHe  fedet  • 

A  quella  religiofà  opera  poeticamente  allude- 
uano  gli  due  Simboli  collocati  fopra  le  Porticelle 
de' fianchi.  Il  primo  rapprefentaua  la  Torre  del 
Faro  altretanto  forte  che  bella  \  fopra  il  Porto  di 
Egitto  i  che  con  la  luce  fcorgeua,  oc  con  la  va- 
ghezza allettaua  i  Nauiganti  :  col  Motto  di  Ho- 
ratioPR^SIDIVM,ET  DECVS.  alludendo 
al  doppio  vanto  di  quello  Tempio,  eretto  per  or- 
namento della  Città,  &  prefidio  ne'  fuoi  bifogni , 
L'altro  facea  veder  quella  Pietra  terminale^  ritrp^ 
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nata  nelle  fondamenta  del  Tempio  Capitolino  j 
la  qual  per  ninna  forza  ne  rimouere,  ne  mnouC" 
re  (i  potè  :  dal  qual  prodigio  gli  Auguri  prefagi- 
rono  l'Eternità  del  Campidoglio ,  Alche  allu- 
dendo Virgilio  fé  dire  a  Gioue  : 

His  ego  5  nec  metas  rerum,  nec  tempora  fono  l 
Et  il  medefimo  prefagio  fi  volea  trarre  dalla  Pie- 
tra fondamentale  di  quello  Tempio  :  col  Motto 
ifteffo  N£C  METAS  NEC  TEMPORA. 
•     Qu4  parimente  rifguardauano  gli  duo  Emble- 
mi Sacri  :  nell Vn  de*  quali  Giacobbe  dirizzaua 
V Altare  nel  medefimo  luogo  ,  doue  in  vn  globo 
dijuce  Iddio  dauanti  agli  occhi  fuoi  era  appari- 
to :  con  le  ideile  parole  della  Sacra  Genefi  ,  ap- 
plicate alla  dedication  di  quello  Tempio  doue  la 
Sacra  Hoftia  fi  era  fermata.  APPELLAVIT  NO- 
MEN  LOCI  ILLIVS  DOMVS  DEI:  IBI  ENIM 
APPARVIT  DEVS  .  Qqvì.  i^.    Nell'altro  fi  ve- 
deua  il  Pane  di  propofttione  y  perpetuamente  guar- 
dato nel  Tempio  di  Salomone  :  efprefla  figura  del 
SANTissiMoSACRAMENTO.Conle  parole  del- 
la Scrittura  Sacra  per  Motto  .  OBLATIO  DO- 
MINI IN  MEMORIAM  MVNERIS.  Genef.  35. 
Pe  roche  cotidianamente  (i  ofFerifce  a  Dio  la  San- 
ta HOSTIA;  doue  l'HOSTIA  fi  offerfe  in  dono 
a  Torinefi. 

^r    Sopra  al  Frontiipicio ,  in  vece  delle  tre  Statue 

forgeuano 
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forgeuatio  tre  CaMieriyà  fimiglianza  di  queU 

lo  del  Tempio  di  Salomone ,  dal  medefimo  pie 
diramandoli  fette  lampadi,  che  faceano  vn  degno 
finimento  . 

Quattro  Statue  fedeano  in  sii  i  quattro  Rime- 
natii  ieguendo  nella  lor  diuerfità  il  medefimo  Ar- 
gomento .  La  Santa  Chtefa ,  tenente  in  vna  mano 
rHOSTIA  Sacra  neirÓftenforio  :  de  nellaltra 
la  Croce  •  La  Ma^nificun^a^  pompofamente  &  re- 
galmente veftita  :  che  verlaua  ori ,  e  tefori  dal 
Corno  di  abondanza  :  &  con  la  fini/Ira  regge* 
uà  vna  Piramide .  Peroche ,  fecondo  il  Filofò- 
fo  j  il  maggior'  atto  di  Magnificenza  è  il  donar 
Templi  a  Dio.  VJrchttettura,  figliuola  primoge- 
nita della  Magnificenza  :  tenente  la  fquadra  &c 
vn  libro  Icnografico  nelle  mani  :  &  a*  piedi,  Co- 
lonne, Modiglioni,  de  altri  ordigni  dell'Arte  .  La 
Ptttwa  5  forella ,  oc  indiuidua  compagna  dell'Ar- 
chitettura  :  con  corona  di  lauro  in  capo  :  in  vna 
mano  i  penelli,  &  la  tauolozza  de  Colori  :  nell* 
altra  vna  Tabella  col  Santiflimo  Sacramento  di- 
pinto. 

Altre  quattro  Statue  fopra  de'  Pie  diftafi .  Quel- 
la di  Aronne  col  Pan  di  propofitione  ha  le  mani  • 
Quella  di  Melchifedecchcy  in  habito  Regale  insie- 
me, &  Sacerdotale  ì  tenente  vn  Pane,  &  vna  Taz- 
za di  Vino  j  fimboli  del  Santissimo  Sacra- 
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MENTO  .  Quella  del  Rè  SJomone  col  difègno  in 
piaata  del  fuo  Tempio  ;  dedicato  apunto  doue  Id-v 
dio  di  glonofa  luce  rifplendente ,  lì  elcfle  la  ftan-) 
za  .  Et  tjuella  del  Profeta  ET^cbtelle ,  col  Regolo 
d'oro  ,  con  cui  mifurò  le  proportioni  del  nuouo 
Tempio . 

I  due-  piediftalli  intercetti  fra' Rimenati  Late- 
rali feruiano  di  Altari ,  fopra*  quali  ardeaper  Vit- 
tima vn  Toro;  infegna  apunto  dell'Augufta  Città 
di  Torino  :  per  fegno,  ch'ella  con  quello  Tempio, 
facrificaua  le  fteìla  al  fuo  Nume,  &  ardea  nelle 
fiamme  dell'Amor  diuino. 

Finalmente  perche  apparillè  anco  in  ciafcuna 
parte  di  queft'Aico  il  Decoro  :  tutti  i  Faftont ,  e  i 
Trofei ^^x^no coatefti di  arnelì  diuer/ì appartenen- 
ti all'Architettura  :  Regoli,  Squadre,  Compalli, 
Scalpelh,  Mazze,  Modelli ,  &  fimili  argomenti . 
E  tutte  le  Menfale^  e  Modtgitom  ^  eran  formati  in 
guiia  di  Tefte  di  Tori  incoronate  ,  variamente,  óC' 
vagamente  incartellate .  In  fomma  in  quelli  due 
Archi  trionfai  1,  parca  veramente  che  trionfaflèro 
vnicamenic  la  Pietà,  e  l'Arte . 

Ma  non  men  magnifica,  &:  artifitiofà  fii  la  con- 
ftruttura  della  Facciata  :  larga  di  fronte  trentatre 
piedi  s  alta  altretanto;  Ik.  parimente  diuiia  in  due 
Ordini,  l'vn  fjpra  1  altro  :  non  permettendo  il  fito 
d  bilogno,  ne  maggiore  fuekezza,  ne  larghezza 

minore 
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minore .  Nel  prim'Ordine,  fra  due  pilaftri  di  Ar- 
chitettura Corintia  fi  fqaarciaua  vna  gran  Por- 
ta quadrangolare  ,  larga  lei  piedi  >&  aita  dodici. 
Et  ne  gli  Intercolunni  laterali  i  due  Quadroni  al- 
ti piedi noue,  &  larghi  cinque  e  mezzo,  mette- 
uano  dauanti  a  gli  occhi  il  (uggctto  delie  alludo- 
ni.    Neilyn  de' Quadri  fi  rapprefèntaua  il  pri- 
mo MIRACOLO:  quando  il  Giumento  che  por- 
taua  fui  doilb  il  facro ,  oc  fàcrilego  furto  j  giunta 
nel  centro  della  Citta  j  ridette  proftrato  à  terra; 
il  bagaglio  fi  aprìj  &  il  fànto  Ofienforio  in  alto  fi 
ieuò  ;  veduto  in  pien  giorno  da  circonflanti ,  oc 
adorato  .  Nell'altro  Quadro  era  dipinto  il  fecon- 
do MIRACOLO,quando  caduto  in  terra  il  Sacro 
Ofienforio,  &  rimafa  nell'aria  la  Santa  HOSTIA 
circondata  di  viui  raggi ,  il  Vefcouo  Romagna- 
no  ,  accorfoui  col  Clero  6c  Popolo  ,  con  ie  gi-i 
nocchia  a  terra ,  &  col  Calice  in  mano  ;  fuppli. 
cheuolmente  inuitò,  de  riceuè  quei  Sacrofanto , 
&  pellegrino  Teforo . 

Nel  fècond'Ordine,chc  forgea  fopra  il  viuo  de' 
Pilaftri  inferiori  vna  gran  tauoladell7»/cm//o^?^, 
pofta  nel  mezzo ,  conteneuail  ragguaglio  ^  e  Tin- 
uito  al  Popolo  in  quelli  verfi  • 

'Augujìc  Ciuis  ^  Nummi  acceftum  geniis , 
Fcnerandus  hic  eji  ìlU  Soletti)  locus , 


lioon-.    .-..:.,u-:>u.-     .;  e    (z  ■  H 


'/ 


10 

ylpì/an^a prono  PRJEDA  lumento  ^etit  .^^^{.r^^ 
Htcfolis  tnilar  pcndulum  fpdYgens  tubar  y     •  rj^ 

.■   j  .In/upplices  vocatadefcendit  manus .  ^.. 

.il.  )Hic  ergo  adora:  hicprocìde:  hic  magnum  AdaenSs 
Qucm  coluit  ettam  Quadrupes  i  pronta  cole  • 

SEguendo  adunque  il  mifteriofo  concetto;  tutt4 
Li  Mole.6«:  ogni  Tua  parte,  rapprefentaua  in  v^r 
rie  fimboliche  guife  quefto  miraculofo  fucceflo^ 
Alalo  jU'Inicrittione  fopra l'vn de'Quadri,era  di- 
pinto per  facio  Emblema  Gtofuè  che  fa  fermare 
il  Sole  :  col  motto  della  Scrittura  Sacra  i  OBE- 
DIENTE  DEO    VOCI   HQMINIS .   lof  io. 
Parendo  apunto  che  le  preghiere  del  Santo  Vef- 
couo,  haueflèro  hauuto  forza  di  oflèquiofo  pre^ 
cetto  ,  Dall'altro  lato  fi  vedea  la  bianca  Nuuo- 
ietta  che  piouè  la  Manna  ;  figura  del  diuinilTimo 
Sacramento:   &  Mosè  in  atto  fopplicheuole  den- 
tro vnvafo  doro  la  riceueua ^  per  rigouernaila 
nell'Arca  delTeftamento  .  Per  motto  feruuiano 
le  ìiiQffè  parole  di  Mosè  ,  iijioftrante  al  Popolo 
quel  Pane  del  Cielo  .-ISTE  E5T  PANIS  QVEM 
DOMINVS  DEDIT  VOBIS .  ExoAij.  ..,.^^ 
Ancora  in  due  feudi  cartellati  deniro  la  Cor- 
nice de  gli  Intercolunni]  lat.epli:  eranfl  poetica- 
mente efpreffi  due  Simboli ,  iignificanti  la  forza 
del  Santissimo  Sacramento,  nel  romper  i 

legami 


Jegami  delle  bagaglie,  &  vfcirne  manifefìo  alla 
luce .  NellVno  la  Bomb<i  fcoppiante  per  virtù  di 
quello  Elemento  che  non  può  ftar  clìiufo  .  Col 
Motto,  C^LARI  NESCIA  VIRTVS .  Nellal- 
tx:Oyi\  Sole  y  che  co'fuoi  raggi  rompe  la  Nuuola 
.per  vfcirne  pili  ri fplendente  :  col  Motto  ,  RVM- 
PIT  MT  ERVMPAT.  o  ^ 

Fra  la  Cornice  6c  la  Porta ,  fotto  a'  Capitelli  j 
pendeua  vn'altrp  Quadro  fignificante ,  douerfi  e 
gli  Huomini ,  &:  gli  Angeli  humilmente  proller- 
nere  ia  quel  luogo  ,  doue  l'ifteflb  Giumento,  (^n- 
tendo  la  forza  dell'occulto  Nume ,  proftrato  in 
terra  cade  .  Vi  fi  vedeuano  adunque  molti  An- 
geli m  atto  di  humiliffima  adoratione  baffar  le  te* 
ite  verfo  il  Santissimo  Sacramento:  6c  al- 
tri due  Angeli  al  di  fopra  a  capo  ehino  j  acconi- 
pagnando  la  Arme  della  Città  j  teneano  con  T- 
vna  mano  va  Gornocopia  di  Spuhe  c:s^  Vue  ;  fim-^ 
holo  del  medefimo:  Oc  con  l'altra  vna  cartella  vo- 
lante 6c  ricadente  fopra  l'ifteflb  Quadro;  con  que- 
lle due  faa-e  parole  :  VENEREMVR  GERNVL 
~u  A  quefto  mifiero  facean  tenore  tutti  gli  Or«? 
namenti  di  Architettura .  Peroche  tutti  i  Faftoni 
pendenti  j  e.i  Rabefcht  fcrpeggiantinel  fregio,  dc 
ne' Timpani  de'Pieidiftalli.;  eran  comporti  di  i*/?/-- 
chyèc  Vucy  diCalidydc  di  Ho^ie^  in.  varie  guife  rin- 
térzate:  ^  tutte  le  Menfule,,5c  le  Cartellcrapgj:e5'' 
1::.  fentauano 


fentauano  tede  di  Cherubini ,  di  Spiche  ,  &  Viic 
inghirlandate. 

Ancor  le  ftatue  de*  finimenti  accompagnaua- 
no  il  gran  fuggctto .  Peroche  fopra  il  viuo  de'Pi- 
laftrelli  nella  più  alta  cima  :  quattro  Angeli ,  quafi 
banditori  della  Fella ,  fonauano  le  trombe  tenute 
con  vna  mano  :  &  con  l'altra  teneano,  chi  vn  fac- 
cio di  S laiche  i  chi  vn  mazzo  di  f^tée  ;  chi  il  Calice  , 
&  chi  la  Patena .  Et  altri  due  Angeli  che  reggeaa 
l'Arme  di  S.  A.R.  collocata  nella  cima  angularc 
del  Frontif picio  (upremo:  con  l'altra  mano  tenean 
mifteriofi  Palloni  di  Spiche^  &  f^ue. 

Finalmente ,  fopra  i  Piediftalli  de*  grandi  Pila» 
ftri  ilauan  ritte  su  pie  le  ftatue  di  quattro  fegnalati 
Perfonaggi  della  Regal  Cafà  di  Sauoia  :  cioè  del 
Duca  Ludouicoyòc  di  Anna  fu  a  Moglie  figliuola  del 
Rè  di  Cipri .  Del  Beato  Amedeo ,  allora  Principe 
di  Piemonte:  &  di  Madama  Violante  fua  Moglie, 
figliuola  del  Rè  di  Francia .  Il  qual  infigne  quater- 
nario fi  ritrouò  felicemente  fuperftite  in  quell'An- 
no 145  3.  per  gloriofe  Vittorie  j  per  quello  mira- 
culofo  fattoi  &  per  l'acquifto  della  Sacrata  Sindo- 
ne^ meritamente  celebrato  ne'  Farti  :  parendo  ha- 
uer  voluto  il  Saluatore  alla  medefima  fede  com- 
metter  fé  ftefTo ,  e  il  fuo  protratto . 

QVefto  fu  il  magnifico  adobbamcnto  dell'A- 
_     ^ trio  coperto  di  tende,  e  yeftito  di  Arazzi 
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liei  rimanente  :  onde  fi  può  facilmente  argomen- 
tare quanto  maggior  magnificenza  riipJende/Iè 
nel  Santuario  dentro  laChìela .    Sorgeua  à  fiasi* 
chi  dell'Aitar  Maggiore  vn  Baflamento  à  Marmi 
venofi,  e  mifchi,  in  altezza  di  fette  piedi  e  mezo. 
Sopra  quefto  po(àuano  quattro  piediftalli  con  la 
Arme  della  Citta  in  baffi  rilieui  :  le  cui  Colonne 
compofite  ornate  di  cordoni, e  fogliami, co* lor 
capitelli  molto  vaghi>  reggeuano  la  Cornice:  su  la 
qual  correua  vn'altr brdnie  con  piediftalli  fbpra  il 
viuo  delle  Colonne  inferiori  :  &  fopra  gli  due  di 
mezzo,  fi  alzauan  termini  reggenti  la  Cornice  fu- 
periore,  &  il  Frontifpicio  a  linee  rette  :  nel  cui 
Timpano ,  fpiccaua  ì'Armt  della  Compagnia  del 
CORPVS  DOMINI  tenuta  da  duo  Angeli  fe- 
denti fbpra  del  front ifpicio .  Et  dal  Capitello  de* 
Termini  fin  fopra  il  viuo  de*  Piediftalli  angolari, 
fcendeuano  due  grandi  Cartelle ,  con  vn  Vafo  per 
parte  fopra  le  lor  Volute . 

Negli  intercolunni)  laterali ,  fotto  la  cornice 
della  Impofta ,  pofàuano  due  Statue  in  pie  fbpra 
duo  modiglioni  di  gran  rilieuo .  L Vna  di  Santo 
v^o/z/rorc»,- 1  altra,  di  Santo  .4//;ifwrorf>  Protettori  del- 
la Città  :  oc  fopra  la  detta  Cornice ,  i  Bufti  di  altri 
duo  Santi  Protettori  :  Oiutiioy  &c  Secondo , 

Ma  nell'Intercolunnio  di  mezzo, fi  apriuavna 
gran  porta  arcata,larga  piedi  cinque,6c  alta  dieci , 

Dentro 
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Dentro  cui  fuggiua  vna  Profpettiua  di  Edificij, 

col  Palagio  della  Città  nel  punto  della  fua  lonta- 
nanza .  Quefta  rapprefentaua  apunto  la  Piazza 
doue  fuccedè  il  gran  Miracolo  :  il  qual  fi  vedea  ' 
quiui  aflài  più  viaaraente  efpreflb  ,  che  nel  Qua- 
prone  della  facciata .  Peroche  le  figure  del  Popolo^ 
6c  del  ci  ro  vi  fi  vedeano  fpiccate ,  6c  contornate , 
in  atti  diuerfi .  Fra  le  quali  il  ^efcouo  j  afTiftito  da' 
fuoi  Miniftri  con  l'Ecclefiaftiche  infegne  j  fuppli-* 
cheuolmente  inuitaua  coU'aureo  Calice  la  Sacra- 
tiflìma  HOSTIA  i  la  qual  vera ,  oc  reale,  ftaua  li* 
bratain  alto,  circondata  di  raggia  quale  apunto 
fu  veduta  in  quel  mirab il  fatto:  giacendo  l'Often- 
forio  per  terra .  Ma  fopramodo  viuace ,  oc  mara- 
uigliofo  effetto  faceua  vna  vampa  di  Raggi ,  che^ 
<iall'HOSTIA  facra  rifojgoraua  verfo  il  Calice:» 
^uail  prepararle  vna  via  di  luce  alla  fcefà  di  quell' 
Aftro  Diuino.  Il  qual  miflero  veniua  appropriata- 
mente acennato  nella  InfcYÌttione\  nella  qual  pare- 
ua  che  CriJfto  dicefle  al  Supplicante  Prelato  le  me- 
defiine  parole,  che  dille  Iddio  à  Salomone ,  quan- 
do alle  {uè  preghiere  fi  degnò  fcendere  tutto  lu- 
minofo  nel  Santuario,  doue  fi  haueua  eletto  il  fuo 
albergo.  A VDIVI  ORATIONEM T VAM, ET 
ELEGI  LOCVM  ISTVM  MIHI  IN  DOMVM 
S  ACRIFICII .  Lib.i.  Paralip.cap.7.  Che  è  quanto 
il  dire  :  Attratto  dalle  tnipreghim^  io  mi  fono  detto  fer^ 
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mio  fo^iomo  que^o  Tempio  ,  dedicato  al  Sacramente 
dello  Altare . 

FAtti  quefti  apparatile  venuta  la  (èra  delli  cinq; 
di  Giugno,vigilia  di  sì  gran  Fefta,verfo  le  bo- 
re vintiquattro,  e  mezza,  fé  le  diede  folenne  prin* 
cipio,  con  il  fuono  del  Campanone  della  Chiefii 
della  Metropolitana,  al  quale  riipondendo  le  cam- 
pane della  Torre  della  Città  j  e  neiriileflò  tempo» 
quelle  di  tutti  i  Conuenti  de  Religiofi ,  e  Religio- 
(e ,  Parrochie ,  e  Confraternite  , Ti  fentirono  im- 
primerne i  cuori  de  Cittadini  ftraordinarij  affetti 
di  giubilo ,  e  diuotione . 

Doueano  doppo  quefta  melodia ,  accenderai  i 
lumi  vagamente  difpofti  al  Palazzo  della  Città , 
(qual  refta  in  fronte  della  Piazza) e  nell'ifteflo  tem- 
po accender/i  a  tutte  le  fineftre  delle  ca(e  j  ma  il 
rouinofb  diluuio  d'acque,  feguito  in  queftojC  nell* 
antecedente  giorno  ^  ne  fece  differir  l'effecutione 
alfeguente. 

L'ifteflà  fera  di  quefto  giorno ,  M.  R.  ardendo 
di  defiderio  dhonorar  il  Santissimo  Sacra- 
mento, refà  fantamente  impatiente  dafjDettar 
il  giorno  di  si  gran  Solennità,  fi  portò  con  Ja  fiia 
Corte  alla  Chiefà  del  Corpus  Domini ,  la  quale  fo 
ben  fi  trouaua  chiufa  ,  per  dar  commodità  alla 
difpofitione  delli  apparati  ,  commandò  le  fofle 
aperta,  &  entrata  in  eilà,  incontrata,  e  riuerita 
da  alcuni  de  Configlieli,  cheiui  fi  ritrouorono, 
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con  volto  fereno ,  e  foauillime  maniere  ,  le  difTe  :  / 
eh  ella  come  buona  Cittadina,  s'era  quiui  porca- 
ta in  queirhora  ,  per  dar  confeglio ,  de  aiuto  ,  a  sj 
bel  Opera,  e  così  andò  con  il  fuo  mirabil  inge- 
gno disponendo  varie  cofe,  per  maggior  decoro 
del  apparato  :  hauendogiacon  Regia  munificen- 
za 5  fatte  aprir,  e  vuotar  le  Guardarobbe  fue ,  e  di 
S.  A.  R.  per  nobilitar  quello  apparato  ,  conceden- 
do le  più  ricche  tapezzarie ,  argenti ,  e  mobili 
ch'in  efla  fi  trouino ,  con  le  quali ,  &  altre  che  fu- 
rono  liberalmente  contribuite  dal  Sereniffimo 
Principe  Mauritio ,  Sereniffima  Principefla  lua, 
oc  alcuni  de  principaH  Cauaglieri ,  reftò  la  Chiela 
fuperbamente  addobbata . 
Nel  partir  ch*ella  fece  dalla  dettaChie{a,per  eui- 
dente  fègno  della  fua  diuotione  fingolare  verio  il 
SatilTimo  Sacramento,  maflìme  verio  quel  luogo^ 
nel  quale  S.  D.M.  fi  compiacque  per  conferma- 
tione  della  nollra  fanta  Fede  ,  operar  sì  gran  Mi- 
racolo, con  termini  d'incomparabil  bontà,  tr.a- 
fcendcte  i  limiti  della  fua  fublime  origine,  e  dell'- 
auttorica  c'hà  di  Uberamente  commandare  alla 
Città,  per  efler  poiitualmente  obbedita  ,  la  pregò 
di  ftabilire  (  ad  eflempio  del  Sommo  Pontefice 
Clemente  VI.  qual  ridalle  l'anno  centefimo  del-^ 
Giubilco^airannoquinquagcfimojpcr  conformar- 
li con  l'antica  lese  re2:ifti'ata  nel  Leuitico  a  can  i  <  ) 
che  ciucila  Solennità  onora  in  poi  li  celebraile 
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ogn  anno  quinquagefimo . 

Il  feguente  giorno,  che  fu  li  (5".  a  buon  hora,dd- 
uendo  lilIuftriL6c  EccellétiflSig.Conte  di  Quinzè 
Comandante  le  Armi  di  S,  xM.  Chriflianifs.  in  Ita- 
lia, partir  per  l'Armata,  fé  ben  li  apparati  non  foC 
fero  ancor  difpofti.  Ci  portò  in  detta  Chiefà,  &  iui 
diuotamente  lì  confeisò,  e  communicò,  feruendo 
eglillellb  confomma  edificatione  la  Santa  Mefla. 
-i  Alle  bore  i4.fij  fatta  l'efpofitione  del  Santis- 
simo Sacram£nto5&  allehoreij.  Monfignor 
Illuftrifluno  5  e  Reuerendiffimo  Arciuefcouo,  fi 
portò  con  il  Reuerendiffimo  Capitolo  della  Me«. 
tropolitana ,  alla  predetta  Chiefa,  oue.;  parato  de* 
ricchi  habiti  Pontificali  della  Regia  Capella ,  6c 
affiftito  da  due  de  Signori  Canoniti  per  Diaco- 
no, e  Subdiacono  ,  e  dal  Signor  Archidiacono  in 
qualità  di  Prete  affiftente ,  cantò  la  Mefla  folca" 
ne>  con  interuento  del  corpo  della  Città^numcro- 
fo  di  ben  40.  Coniìglieri ,  fèndo  li  altri  parte  ab- 
fenti,  e  parte  amalati .  Quefla  f]  cantò  con  ifqui-  - 
fite  mufiche ,  e  concerti  d  inflromenti,  e  con  bei-? 
liffimi  5  e  dinoti  motetti  y  efprefTamente  com- 
pofliin  lode  del  Diuiniffimo  Sacramento  ,  6c 
efpreffiui  del  Gran  Prodigio  di  cui  ficelcbraua  Jà 
memoria  regiflrati  al  pie  della  prefente  ReJatio- 
ne.  Doppò  ch'il  Prelato  hebbe  afTunto  il  San- 
tissimo SACRAMENTO^ficommunicorono  per 
man  fua  tutti  i  flidetti  Configlieri ,  a  f ei  a  (ci  con 
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belliffimo  ordine,  fingolar  diuotione ,  de  edifica- 
tione  di  tutto  il  popolo  ini  concorfo . 

Finita  la  McfHi  folenne,  comparuero  le  perfbnc 
di  M.R.  di  S.  A.  R.  e  delle  Sereniflime  Principeflè 
Ludouica  Maria ,  e  Margarita,  accompagnati  da 
nobiliffimo  ftuolo  di  Dame ,  e  Cauaglieri ,  alle 
quali  celebrò  la  Santa  Mefla  Mlluftriflimo ,  e  Re- 
uerendiflimo  Monfignor  Veicouo  di  Moriana 
Gran  Cancelliere  dell'Ordine  della  Santiffima  An- 
nontiatajContinuandofi  TArmonia  delle  Mufiche, 
e  finfonie ,  con  il  canto  de  fudetti  moretti,  fenti- 
iiy  e  graditi  con lapplaufo  douuto  a  si  aobii  com- 
ponimento* 

Afllinto  ch'hebbe  il  Prelato  celebrante  il  San- 
tiffimoy  S.  A.R.  abigliato  del  Manto  di  Gran  Ma* 
fero  della  Religione  de  Santi  Maurino,  e  Lazaro, 
(  la  coda  del  quale  veniua  foftenuta  dairrlluilrifli- 
mo,  &  Eccellentilfimo  Sig.  Marchefe  di  Pianezza 
lùo  Gran  Chiambelano  )  e  del  Gran  Colare  dell' 
Ordine  della  SantiUiraa  Annontiata ,.  lìprefentò 
con  M.  R.  per  riceuer  la  Santa  Communione ,  fo- 
(lenendo  la  Touaglia  da  vn  canto  ilfudetto  IllU' 
ftriilimo,&:Eccellentifs. Sig,  Marchefe  di  Pianez- 
za come  granChiambelano  di  S.  A.R.  e  dall'altro 
1  Illullrillìma,  &:  Eccellentifs.  Signora  Contella  di 
;Verrua  primaDama  d'honore  di  M.  R.  porgendo 
àS.A.R.  la  feruietarilluftriffimo,  &  Eccellentifs. 
Signor  Conte  Filippo  dAgliè  fuo  maggiordomo 
maggiore  ,  e  l'acqua  per  l'ablucione  i  Gentirhuo- 
mini  feruienti di  loro  AA.RR.  Doppo  eili  sac- 
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coftorono  le  Sereniffime  Principefle  fudettejQuali 

riceiiettero  parimente  dalle  mani  del  fudetto  Pre- 
lato celebrante,  la  Santa  Communione,  feruite  zU 
laTcuaglia^Sc  ablutione  da  loro  Gentil'huomini 
particolari . 

Non  potendoli  per  il  gran  concorfo  del  Popolo 
recitar  il  Panegirico  nella  Chiefa ,  fi  (odisfece  fo- 
pra  la  Piazza  auanti  efla  ,  ridotta  con  la  diipofi- 
fitionc  delli  archi,  e  facciata  in  vn  bellifllmo  Tea- 
tro tapezzato  ,  all'altezza  delli  Archi ,  e  cafe  >  di 
belli/lime  tapczzarie  ,  pendendo  dalle  fineftre  di 
dette  cafe  fituate  cotto  la  facciata,  di  detta  Chie- 
fa, fontuofe,  &c  vniformi  portiere,  con  le  armi  di 
M.  R.  quali  nel  vfcir  della  Chiefa  rendeuano  fu- 
perbiiTima  villa  ;  Fu  recitato  il  Panegirico 
verfo  le  li,  bora, dal  Padre  Gio.Battifta  Ghirin- 
ghello  della  Compagnia  di  Giesù,con  interuento 
del  Corpo  della  Citta,  e  concorfo  di  molta  Nobil* 
tà,  &  infinito  Popola, 

Si  cantò  indi  il  Vefpro  folenne ,  con  affiftenza 
diMonfignotllluftriffimo  Arciuefcouo,e  delRe- 
uerendiffimo  Capitolo ,  con  mufiche^e  concerti 
tanto  foaui,ch  obhgorono  la  Nobiltà,  e  Popolo ,  à 
fòfFrir  con  patienza  il  caldo ,  qual  fra  sì  gran  mol- 
titudine cominciò  a  farfi  ftraordinariamente  fèa- 
tire . 

Finito  il  Vefpro  fi  diede  luogo  alle  diuotiotù 
del  Popolo  >  finche  veifi^  le  13  •  Eore  M.  R.  (  noa 
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urtante  che  al  pranzo  foflè  ftata  fopraprefa  davn' 
accidente ,  dal  quale  fu  coftretta  d'andar  a  letto ,  e 
ftarui  fina  quel! hora )  fece  dire  che  voleua  trò- 
uarfi  allaProceilioiie ,  così  precedendo  le  Guardie 
con  fifari ,  e  tamburri ,  arriuorono  le  perfone  di 
M.R.  S.  A*  R.  e  SereniffimePrincipelTe  con  nobi* 
lifTimOje  numerolìflimo  corteggio  di  DamejC  Ca- 
liaglieri  del  Sacro  Ordine  delI'Annontiata,  &  altri 
principali .  S  erano  le  Perfone  di  M.Pv.c  Serenifll- 
me  Principeife  per  quefta  (acrajC  celebre  fontione 
ftudiofimente  ornate  difuperbifsimegioie36c  ha* 
uendo  M.R.mandato  inuitare{oltre  leDanie  ordi^ 
narie  della  Corteìgra  numero  delleDame  giivfci- 
te  da  efla,  e  maritate,  comparuero  anch'effe,  (  per 
Gorrifponder  alla  magnificenza,  e  diuotione  verlb 
il  SantifsimOjdella  Rea!  Patrona)  cariche  digioie^ 
e  rifplendenti  come  lucidifsimrSoli^  in  modo  che 
riflettendo  nel  numero  grande  de  diamantijil  fplé- 
dore  della  moltitudine  delle  torchie ,  quali  lì  por- 
torono  per  honorar  il  Santifsimou'il^plendettenel* 
la  notte  vna  llraordinaria,  e  pretioia  luce .  ; 

Staua  Monfign.  Illullnflìmo  Arciuefcouò  pa-* 
rato  delli  habiti  Pontificali,  con  il  Reuerendiilì- 
mo  Capitolo ,  afpettando  loro  Altezze  Reali  per 
k  Procelhone  ,  cosi  al  loro  arriuo  fé  le  diede 
principio  ,  precedendo  il  ftuolo  delle  Vergini 
0rfinc  con  la  loro  Croce ,  e  doppo  eiTe  primie- 
r^è-vìcnte  le  Sorelle  della  Compagnia  del  Corpus 
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DominijC  poi  li  Fratelli  della  ilelTà  Compagaia  in 
gradiffimo  numero, tutti  co  torchie  in  mano, pre- 
cedendo detta  Compagnia  vna  banda  di  Tróbec- 
t'v,  feguitaua  la  Corte  numerodflima  di  Cauaglie  • 
ri,  fpallegiati  dalle  Guardie  Reali  :  doppo  effe  vi 
era  altro  ftuolo  di  Trombetti,  feguiti  dalla  Croce 
Capitolarejfotto  quale  ftaua  la  Chierefia,  e  mufi- 
càj  indi  il  Reuerendiflimo  Capitolo,  portando  ca- 
duno  de  Signori  Canonici  vna  torchia  in  mano,  e 
finalmente  il  Sa  NTi  s  s  I M  o  portato  da  Monfignor 
Illuftriffimo  :  affittito  da  due  Signori  Canonici 
per  Diacono,  e  Subdiacono,  &  dal  Sig.  Preuoito 
della  Metropolitana  in  qualità  di  Prete  aflìftente, 
fbtfo  vn  baldachino  di  drappo  d'oro  bianco .    Se- 
guiuailSANTissiMoM.R.  con  S.A.R.  accompa- 
gnato da  Monfig.  Iliuflriflimo;  e  Reuerendiffimo 
Nontio,  e  doppo  loro  il  numerofillimo,  e  ri(plen- 
dentiffimo  ftuolo  delle  Dame. 
t^'Tù  il  Baldachino  dall'Altare  alla  porta  della 
Chiefa  foftenuto  da  S.  A.  R.  da  Monfig. Il lu (trilli, 
mo  Nontio,e  dalli  Illufl:riilimi,&  Eccellentifs.  Si*' 
gnoriD.  Gabriel,  e  D.  Antonio  diSauoia  .  Dalla 
porta  della  Chiefa  all'Arco  verfoil  Cartello  dalli 
Signori  Archidiacono,Teforiere, Arciprete,  e  Ca- 
lore di  detta  Metropolitana .  Dal  detto  Arco  fino 
alla  Chiefa  della  Trinitàjda  4.Ganonici  della  Col- 
legiata fotto  ii  medemo  titolo  della  Santifs.Trini* 

-  ;;      :  ■•  _    -      _  -      ^-  ^ 


tà ,  e  da  detta  Chiefà  a  quella  del  Corpus  Do- 
mini dallilluftnfs.  Sig.  Conte  Lelio  della  Rouere 
Cauaglier  Gran  Croce  de  SS.  Mauritio ,  e  Laza- 
ro,  primo  Gentil'liuomo  della  Camera  di  S.A.R. 
come  hauenre  ragione  per  la  nobiltà,  &  antichità 
di  fua  Fameglia,di  portar  nelle  publiche  fontioni 
vno  de  baftoni  di  detto  baldachino ,  e  da  3.  altri 
de  Configlieri  della  Citta . 

AHVfcire,  &  al  ritorno  della  Proceflìone;  fu  il 
Santissimo  falutato  dalle  Artellarie  della  Cit- 
tà, e  Cittadella,  le  ftrade  per  quali  pafsò,  fi  videro 
lafiricate  de  fiori ,  e  le  pareti  ornate  di  belliifime 
tapezzarie ,  e  quadri. 

Nel  ritorno  fi  trouò  fbpra  la  Piazza  auati  la  Chie- 
fà  (  ridotta  come  già  s'è  detto  in  vn  bellifllmo  ,  e 
ben  ornato  Teatro  )  vn'Altare ,  fopra  il  quale  po- 
fàua  vna  belliihma  Croce  con  feì  Candelieri  d'ar- 
gento 5  coperto  con  vn  gran  baldachino  dibroca- 
to ,  collocato  in  modo  che  fi  godeua  dalla  Chiefa, 
dalle  cafe  lituate  m  profpetiua  d'efla,  dalla  Piazza 
della  Città ,  e  dalla  gran  ftrada  qual  va  da  detta 
Chiela  al  Cartello  .  Pofato  iopra  queft'Altare  il 
Santifsimoje  collocate  le  loroAltezze  Reali  in  luo- 
go eipreflàmente  dilpollo  per  contro  la  Chiefa , 
adobbato  di  tapezzariejftrati,  e  baldachino,fican* 
rò  con  mufical  componimento,  fingolarmente  ar- 
moniofo,  daduogian  palchi,  eretti  ne  due  lati 
deliaiacciata ,  il  Te  Deum  laudamus ,  per  render 
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al  Grandlddio  deirantico  beneficio  nóUellegra- 
tic;  doppo  quale  recitate  le  felite  orationi ,  fi  die- 
de la  benedittione  da  i  quattro  lati  del  Teatro, 
con  forama,  &  vniuerfal  confolatione ,  riportan- 
dofiilSANTissiMo  fotto  il  baldachlno,  all'Aitar 
Maggiore,  accompagnato  da  loro  Altezze  Reali,^ 
Sereniffime  PrincipefTe,  e  da  tutta  la  Corte, 
if  Finita  quella  dinota  ceremonia ,  andorono  lo- 
ro AA.  RR.  à  pigliar  vn  poco  di  frefco ,  indi  ha- 
uendo  la  Città  fupplicata  S.  A.  R.  d'honorarla, 
con  accender  di  propria  mano  la  Catafta ,  eretta 
(òpra  la  Piazza ,  vi  fi  portò  con  M.  R.  Serenifllmc 
Principeflè,e  frequenti  (lìmo  numero  di  Canaglie- 
ri,  e  Carozze,  verfo  le  due  bore  di  notte.  Oue 
amirata  prima  la  fiipeiba  ,  e  vaga  difpofitione  de 
lumi  copartiti  fbpra  la  fa  cciata  del  Palazzo  delia- 
Città,  e  godendo  del  harmonico  concerto  di  due 
Chori  di  Trombetti ,  difpofti  iVno  al  detto  Pa- 
lazzo ,  e  l'altro  alle  cafè  in  faccia  d'eflb ,  honorò 
la  Città  con  dar  il  fuoco  di  man  propria  alla  det- 
ta Catafla . 

Era  la  facciata  del  Palazzo  fbtto  al  primo ,  e  (c- 
condo  ordine  delle  fineftre  ,  ornato  di  dodeci 
groppi  di  Sauoia  ,  di  longhezza  piedi  cinque,  &c 
altezza  due ,  fopra  quefti  ftauano  dilpoftì  lumi  di 
cera  ;  fra  IVna ,  e  l'altra  delle  fineftre ,  tanto  del 
primo,  che  del  fecondo  ordine,  v'erano  due  tor- 
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chieper  cadan  interuallo,foftenute  daivaghiffimi 
candelieri ,  con  le  Armi  della  Città  ,  fopia  il 
piano  di  tutte  lefineftrc,  grandiflìmo  numero  di 
candele  circondate  di  carta  tralparente 'ornata  cori 
k  armi  del  Santissimo  ;  Nel  mezzo  delle  due  fi- 
neflre  maggiori» fotto  la  pittura  del  Sitifs.Sudario 
fatta  nel  muro,f  ù  efpofto  vn  gra  quadro  in  cornici 
dorate  in  cui  ftaua  dipinto  ilMiracolo,del  quale  fi: 
celebraua  la  memoria,tutto  vagamente  contorna- 
to di  lumi i  al  baffo  del  quale,  ftauanotrè  grop- 
pi più  grandi  di  Sauoia  con  la  corona  Reale,  e  cif- 
fle  de  nomi  di  M.  R.  e  di  S.  A.  R.  parimente  ar- 
richiti di  moltiflimi  lumi .  Nella  fommita,e  mez- 
zo del  Palazzo  ,  ftaua  formando  quafi  Fronti- 
{picio  vna  grand'Arma  di  S.  A.  R.  alta  piedi  otto, 
e  larga  piedi  quattro,  fiancheggiata  da  due  grand* 
Armi  del  Santissimo  Sacramento,  tutte  ere 
arricchite  di  quantità  di  lumi,che  fra  tutti  afcen- 
deuano  al  numero  di  1 500.  rendendo  vna  beliili- 
ma,vaga,e  dileteuole  profpettiua .  -^ j  ui'nJ  -« 

Le  fineftre  de  Palazzi ,  e  cafe  de  Cittadini ,  fu- 
rono vagamente  illuminate  di  torchie,  e  caridele, 
parte  delle  quali  erano  ornate  con  le  Armi  del 
Santissimo  Sacramento^  in  modo  che  im- 
primeuano  ne  cuori  de  riguardati  qucft'Auguftif- 
lìmo,  e  principaliflìmo  Mifteiio  della  Santa  Fede; 
della  cui  vifta  vollero  anche  godere  loro  Altezze 
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Reali,  paflando  nel  ritorno  per  varie  ftrade  di  det- 
ta Citta  . 

Il  Sabbato  continuorono  le  oratìoni  delle  Qua- 
rant'hoie ,  con  ilconcorfo  ali'hore  mert calde  del- 
la mattina  ,  e  della  fera ,  dalle  Compagnie  deDi- 
fciplinanti  della  Città  ,  fecondo  la  diftributione 
fattane  da  Monsignor  Illuftriflìmo',  e  per  più  com- 
modità  de  PP.  Cappuccini,  quali  habitano  fuori 
della  Città,le  fu  aflìgriata  l'hora  decima  di  quefto 
giorno ,  nella  quale  vennero  con  il  loro  Padre 
Prouinciale  in  numero  di  loo.  circa. 

Fu  la  mattina  di  quefto  giorno  impiegata ,  ili 
frequenti  communioni ,  fino  che  Monfignor  Ar- 
ciuefcouo  fi  portò  a  detta  Chiefà ,  nella  quale  ce-] 
lebrata  Mefla ,  gionfe  il  Reuerendiffimo  Capito- 
lo in  affiflenza  del  quale ,  &  di  detto  Illuftriffimo 
Arciueicouo  ,  fu  dal  Sig.  Preuofto  della  Metro- 
politana 5  Confeflore  di  M.  R.  cantata'  Meflà  fo- 
lenne,  con  i  concerti  muficàli^e  nuoui  mbtetti ,  a 
publicafodisfatti'one . 

Il  doppo  pranzo  verfo  le  1 1  .bora  fi  diede  nuouo 
principio  alle  diuotiònf  5  con  il  dotto ,  e  copiofb 
Panegirico  recitato  dal  Sig.  Don  Horatio  Qua- 
ranta, doppo  quale,  fi  cantò  il  Vefpro  {bienne, 
con  innumerabil  concorfb  di  Popolo,portato  dal- 
la diuotione  della  Fella ,  e  dolcezza  della  {bauiifi- 
«na  mufica,  indi  dato  per  qualche  tempo  luogo 
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alle  adorationi  del  Santiffimo  j  fi  terminò  la  gior- 
nata ,  con  vna belliffima  Compieta,  e  con  la  ri- 
nouatione  de  lumi ,  fra  quali  Angolari  &  ammi- 
rabili furono  quelli  de  PP.  Capuccini,  quali  alle 
fàlue  di  mortaletci ,  e  brugiamento  di  Catafte , 
aggionfero vna  vaghiilìma  difpofitione  di  lumi, 
auanti  la  Chiefà,  e  foprala  cupola  d'efla,  dalla 
quale  furono  rapiti,  e  per  longo  tempo  trattenu- 
ti li  occhi,  non  tanto  de  Cittadini  >  che  delli  habi- 
tanti  nelle  circonflanti  campagne,e  furono  tali,ch' 
inuitorono  la  flefla  perfona  di  S.  A.  R»  ad  vfcire 
dalla  Citta  per  vagheggiarli . 

La  fèguente  Domenica  terzo,  6c  viti mo  giorno 
delle  Quaratliore^fcaricò  all'aprir  delle  porte  del- 
la Città,  quantità  si  grande  di  Popolo  dalie  Terre 
del  Piemonte ,  che  i  Signori  della  Città  per  euitair 
le  cufufioni  nella  Chi ela^col  beneplacito  di  Mo»-^ 
fignor  llluftriflimo,ftimorono  opportuno  far  ere- 
ger  nel  Teatro  efteriore  conuo  la  facciata  di  det- 
ta Chiefa  due  Altari ,  quali  circondati  di  bellifli- 
me  tapezzarie  di  velato  co  fi49Ìftecatiper  lacom- 
munione,  e  coperti  di  due  baldachini  di  tela  d'ar- 
gento, porfero  jiotabil  commodìtàalla  celebra- 
tione  di  molte  Meflè,  &  ad  infinità  di  commu- 
nioni,  con  vniuerfal  applaufo,  e  fodisfattione  . 

Cominciorono  alle  i  o.  bore,  fecondo  la  diftrL-' 
fcutipae  fudettaj  i Regolari  deliaCittà  ad  andar. 

alia. 
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alia  fudetta  Chiefa  del  Corpus  Domini ,  per  ado- 
rar il  Santillimoj  ogn Vno  deffi  fèguitati  da  prin- 
cipali Collegi]  della  Città ,  e  tra  cjuefti  alle  nore 
II.  12.  e  15.  vi  furono  li  Eceellentiffimi  Confi- 
gliodiStato,  Senatore  Camera  de  Conti,  ogn'- 
vnode  quali  vdì  in  detta  Chiefa  la  (anta  Meflà, 
accompagnata  da  foauiffimi  motetti  di  Mufica, 
efpreflàmente  ordinati,  per  renderli  quell'honore 
che  a  sì  fublimi  Magiftrati  refta  douuto  :  nellen- 
trar  della  Chiefa  i  Regolari  dauano  comraoditàa 
fudetti  Magiftrati ,  e  CoUegij ,  d'auanzarfi  con 
loro  Mazze  al  Faldiftorio  auanti  l'Altare,  oue  fta- 
uano  difpoftì  i  ftrati  per  riceuerli  con  la  commo- 
dità,e  decoro  conu eniente.  Et  all'vfcir  della  Chie- 
fa ,  veniuano  ringratiati  da  Signori  della Cirtà ,  i 
quali  in  gran  bacille  d'argento ,  donauano  à  cadu- 
iio ,  vnlibro  con  larelatione  della  Fefta,  e  con  l'- 
immagine del  celebre  Miracolo  di  quale  fi  cele- 
braUa  la  fecolar  m^emoria . 

La  frequenza  delle  Coramunioni  non  folo  ia 
detta  Chiefa,  ma  in  tutte  k  altre  della  Città,  qua?- 
li  pure  fono  in  buon  numero  ,  fu  tale ,  e  unta, 
che  per  confenfo  commune,mai  fi  è  villa  si  gran- 
de j  a  fegno  che  tutti  iReligiofi,  dallo  puntar  del 
giorno  fino  paflata^rhoradiNonai  ne  furono  tal- 
mente occupati  5  che  ne  rcfloxoaa  oltre  modo 
untamente  faticati . 
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Verfo  !e  hòre  1 1,  comparue  i  detta  Chiefa  il 
Serenifsimo  Principe  Mauritid ,  veftito  del  Gran 
Manto  della  Religione  de'  SS.  Maaritto,  e  Laza- 
ro,  con  il  Gran  Còllarei  della Santifs ima  Annon- 
ciata  jil  quale  poftofi  auànti  l'Aitar  maggiore,  fo- 
pa  vn  ftrato  coperto  di  odoi^òfifsimi  fiori,  vdi  la 
lanta  Mefla  dal  P.  Baratta  della  Compagnia  di 
Gresil  filo  Confeflòre ,  per  le  mani  del  quale  rice- 
iiette  la  fanta  Communione  ^  feruito  alla  touaglia 
&  ablutionc  da  fuoi  Cauaghen5&  Vfficiali .  Fi- 
nita quella  Mefla ,  e  depóito  il  Manto ,  afcefe  al- 
la Tribuna,  eretta  acanto  l'Aitar  Maggiore  ^oue 
'fèntì  vaalrra  Mdfla  dal  P*  Prouincialc  di  detta 
Compagnia  di  Giesù  i  doppo  quale  non  ottante 
il  gran  concorfo  del  Popolo  ,  volle  vfcire  per  la 
gran  Porta  della  Chiefa ,  per  meglio  godere  della 
bella  difpofitiòne  delle  ricche  tapezzariej  tutte  ài 
velùto  crertiefto ,  coperte  di  pieno  j  e  ben  rilò- 
uante  ricamo ,  indi  fi  portò  ad  ammirare  le  dotif- 
fimè  Compofitioni  della  facciata,  &  Archi ,  e  la 
difpofitiòne  delle  tapezzarie  ,  e  portiere ,  con  le 
•qui:tH  reftaua  ornato  il  Teatro  efteriore  v-  -   -  ; 

Alle  bore  1 4.  fi  prefehtò  di  nuouo  Mói^fig.  f  1- 
luftfifilmo  Arciuefcouo ,-  il  quak  detta  laMcflà 
bafla^e  cótnmn ni cata- grati  quantità  di  Dame,  Ca- 
ua'glieri,  e  Popolo,  afiiftctte  (  fedendone!  fuofò- 
lio)  allaMcilà  c;rande,cantata  coninteruentodel 
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Reuerendiffimo  Capitolo ,  dal  Sig.  Teforiere  delr 
laMeuopolitanajConfeflbre  di  S. A.R.  conia 
(olita  mufica. 

-: 'Continuò  il  doppo  pranzo  la  diuotione  delie 
Quarant*hore  ,  &  alle  hore  1 1 .  con  li  Padri  Ref* 
formati  di  S.  Agoftino,  vi  vennero  li  SignoriSeo- 
lari^cò  laMazza  deli'Vniuerfità  in  buoniffimo  nu- 
mero, con  modellia,  e  diuotione  /ingoiare  ;  dop- 
po che  cantato  il  Vefpro  (bienne  ,  fu  recitato  il 
terzo,  e  bellifsimo  Panegirico ,  dal  Padre  Angelo 
Beaumont  Capuccino . 

i  Si  diede  indi  coramodità  al  Popolo  per  la  vifita. 
della  ChieCi,.&adoratione  del  Santiffimo  fino  al 
tardi  j  Quando  portatafi  M.  R.  con  S.  A.  R.  e  Se- 
leniisimePrincipeflè,  con  le  loro  Corti  alla  pre- 
detta Chiefai  fi  trouò  di  nuouo  nel  mezzo  del 
Teatro  eileriore  eretto  vn'Altare  rileuato  per  lai 
benedittione .  Entrati  dunque  nella Chiefa,  fica?- 
torono  le  Letanie  della  Beatirsima  Vergine ,  6c 
vn  bellifsimo  moretto  in  honore  del  Santilsimo  ;. 
doppo  quale  M.  R.  volle  reftaflè  quella  celebre 
Solennità,  coronata  con  vn'infigne,  e  memorabi- 
le teftimonio  della  fiia  pietà,  e  della  fua  fingolar 
diuotione  verfo  l'Auguftifsimo  Sacramento, 
facendofi  defcriuere  con  S.  A.  R.  e  Serenifsi^ 
ipe  Principefle  nella  Compagina  del  Corpus  Do- 
minii  iiche  fu  elequito  con  rimbombo  di  Trom- 
betti, 
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betti,  e  vicenda  dì  concerti  muficali,  doppo  quali 
Monfignor  Illuftrifsimo  prefo  nelle  mani  il  Sak^ 
TissiMo,  precedendo  il  Reuerendifsimo Capito- 
lo, lo  portò  dair Aitar  Maggiore  (  fotte  il  balda- 
chino,  fbflenuto  da'  quattio  Configlieri  della  Cit- 
tà )  al  fudetto  Altare ,  eretto  in  mezzo  al  Teatro, 
feguitato  da  loro  Altezze  Reali  ,  Serenifsime 
Principefle  ,  e  loro  Corti  :  quiui  ripofato,  dalli 
due  Chori  di  mufica  collocati  fbpra  i  due  palchi 
laterali  del  Teatro,  fi  cantò  conifquifito  concerto 
vn  folennifsimo  Te  Deum  laudamus^doppo  quale 
fi  diede  da  quattro  parti ,  alhnnumcrabii  Popolo 
iui  concorfo ,  la  fanta  bcnedittione  .  :^: 

*  Finita  la  Sacra  ceremonia,  furono  di  nuouoac- 
cefi  i  moltiplicati,  e  bendifpofti  lumi  del  Palaz- 
zo della  C'ttà,-  la  gratifsima  villa  de  quali  j  fi 
compiacquero  di  nuouo  loro  Altezze  Reali  di  go- 
dere; oc  in  fegno  del  fommo  gradimento  che  rice- 
uettero  da  quella  folenne  Fefla  in  honore  del 
Santissimo  Sacramento  j  volle S.  A.  R. per 
colmo  delle  fuc  gratie.e  delli  honori  alla  Citta  con 
tanta  abbondanza  m  queft bccahone  compartiti , 
accender  di  nuouo  con  la  fua  delira  la  Cattafla 
eretta  fopraJa  Piazza;  con  che  reilorono  termina- 
te le  Fede  diqueflo  fecondo  anno  Secolare,à  lode, 
e  gloria  del  Santissimo  Sacramento;  qual 
fia  lodato,  6<:adorato  per  tutti  i  Secoli . 
IL      FINE. 


'ANNO  1455.  il  giorno  fello  di  Giù- 
gno,  nel  quale  Dio  benedetto  operò  il 

{udetto  Miracolofo  Prodigio  ,  cadette 

nel  Mercordl  antecedente  ali  Ottaua  della  Fcfta 
del  Corpus  DominijCome  fi  proua  dal  Spendano 
mentre  defcriue  la  prefa  di  Conftantinopoli  fatta 
dairOttomano  li  2.5?.  Maggio  di  detto  anno,  e  fi- 
come  fii  operato  come  fi  è  detto  verfo  le  2,0.  bore 
(  così  ne' primi  Vefpri  di  detta  Ottaua  )  il  Religio- 
fiffimo  Vefcouo  ne  ordinò  la  mattina  fèguente, 
ch'era  il  médefimo  giorno  dell'Ottaua  del  Corpus 
Domini,  vna  (bienne  Proccilìone  dal  Duomo  al 
luogo,  nel  quale  era  occorfo  detto  Miracolo»  co- 
me fi  è  fèmpre  continuato  nelji  anni  feguenti . 

Da  qui  hebbe  origine  il  far  la  Proceffione  del 
Santissimo  nel  giorno  dell'Ottaua  del  Corpus 
Domini,  qual  inftituto  paflato  dalla  Citta  di  To- 
rino nel  Piemonte  j  s'è  poi  difFufo  per  tutta  la 
Chriftianità,  come  hoggidì  ii  vede  practicarfi. 

Quello  confiderando  la  Ven.  Compagnia  del 
Corpus  Domini,  qual  celebra  la  fua  Fefta  in  det- 
ta Chiefa  nel  giorno  predetto  dell'Ottaua ,  ha  vo- 
luto in  quefl:  anno  dar  anch'ella  fegni  di  particolar 
gratitudine  del  riceuuto  beneficio;  cosi  hauendo 
ben  addobbata  detta  Chiefa,  feruendofi  della  ma- 
china drizzata  dalla  Città  all'Aitar  maggiore;  nel  la 
gran  Porta  d'cfia,  leuate  le  Statue  profilate  rappre- 
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fentanti  il  Miracolo,  vi  difpofe  vna  granNichia 
finta  à  marmi ,  nella  quale  s*ergeuano  quattro  co- 
lonne, con  capitelli,e  cornice  d'ordine  corinthio» 
corrifpondentiaHbrnamento  efleriore.  Nel  mez- 
zo di  dette  colonne ,  vi  difpofe  vna  Fontana  di  ri- 
Jieuo  co  vna  gran  Vafcha  feflàgonale  inargentata^ 
la  cui  bafe  daua  commodita  in  vn  cauo  d'efla  di 
ftaruiconlaconucniente  maeftd  il  Santissimo, 
in  vn  iàcro  Oftenforio  vagamente  circondato  di 
raggi  di  rilieuo  • 

Nella  detta  Vafcha,  s*ergeua  vn  piediftallo, 
fopra  quale  pofaua.  vnaftatua  al  naturale  inargen- 
tata 5  rapprelentante  Chrifto  piagato,  tenente  con 
la  deftra  vna  Croce ,  e  pofante  la  finiftra  fopra  la 
piaga  del  Collato ,  dalla  quale  ne  icaturiua  indet- 
ta Vafcfaa  rufcelli  di  Sangue  ,  &  Acqua . 

Veni  uà  quella  nuoua  machina  animata  dall'In- 
fcrittione  della  Cartella,  porta  fopra  ilFronti/pi- 
cio ,  nella  quale  erano  defcritte  le  parole  d'Efaia 
dcap.  II. 

Haurietis  Aqms  in  gaudio  defontihusSaluntoris, . 

E  fopra  la  Porta  della  Chiefa,  fi  trouaua  in  vna 
gran  Cartella,  cortonata  di  rabefohi ,  elpollo  il  fe- 
guente  muito  al  Popolo  * 

Hhc 


Huc  vota  Ciuls  hcYum  verter ahundus 

Anntium  trìbutum  [dculari fuccedat  pomp4, 

Nefits  buie  Fri? t  oBauum  fejìi  non  feragere  diem^ 

A  ctiitisforte  faujla  folemnia  dtdicitorblsy 

Cumgeminam  Sol  augujìtor  agmuìt  m  Tauro  exahatione, 

Panls  viuus  qui  de  Ccelo  dejcendtt  Caritatis  ab  ardoro 

eliquatUY  in  fontes 

Vfque  adeo  in  delitias  amarls 

Haurire  properet  qutfquis  filitene  terrenuamplìusfidau 

yt  nullo  claudatur  termino  fé  culorum  Regls  munificentfd 

Pietas femper  renafcens  nulla  moriatur  in  OHaux . 

Così  in  detto  giorno  delI'Ottaua  del  Corpus 
Domini,  celebrò  detta  Veneranda  Compagnia  la 
Fella  fua  propria,  quella  terminandoli  la  fera  con 
belliflima  Compieta  in  Mulica,  e  replicatione  de 
feguenti  Motetti,  doppo  quale  fi  diede  al  nume- 
rofiiSimo  Popolo  la  Santa  Benedictiòne . 
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M  O  T  ET  T I 

Compofli  dal  M.  if .  Tadre  Salvator  S  carducci 
Sacerdote  della  Compagnia  dì  Giem  ri- 
dotti in  mufica  dal  Stg.  Gio:  "Batti* 
Ila  Trahattone  Mafìro  di 
Capella  di  S.  J.  R- 
PRIMA  CANTA    IL    SOPRANO 
UARIA  DEL  RIPIENO. 
Intercalare,  f  Audite 

Ogentes, 
Venite 
Gaudentcs  , 

Properate  l^tantes:,.    iiciov  ,  ;,i  i  j.jì>^ 
Exultate cantantes^  .'^    '     ...  ,■   r,  i 
Victoria,  Victoria..     ..>■.. 
H^c  e  fi  vigoria  y.  qu£  vìcn  munium  ^  > . 
Soottamt  Egyptum ,  ditixuit  ifraelem  >, 
Ecce  Agnm  Dei  vìcit  lu^os  rapaces  ; 
Ecce  Detafortis  diwfitfpobafortmm  y 
Ecce  cador  Ipick  aterru  difjoluit  opera  tenehrarumy 
Eccepanls  Angelorumfregtt  dentes  feccatornm  « 

t  Audite  vt  (upra  . 
EccepanlS:,  qmde  Coeìodefcendity 
Efmiemes  impleuit  bonisy 
Et  diuttes  dmiìfit  inanes  : 

"Ecce 


Ecce panls filiomm ,  non  eH  datus cm'thus s  - 
VtfiUos  entitriret ,  &*  exaltaret . 

t  AuditCjVt  fupra.- 
0  qaam  ft4dm  efi  Domìnus  y 
Qui  vt  dulcedinemfaam  infiltosdemonfiraret  i 
Panem  de  Ccelo  pr/ejìitn  nohis ,  fr^bentcm 
Delkias  Regthus  ^plenum  gloria  ^ 
plenum  gratta ,  O*  bonitatls . 
Non  fectt  talìur  omni  nationi^ 
Et  gloriam  fuam  non  manifeflauit  eis . 
•f  Cantemus  ergo  Domino; 

Tibi  laus ,  honor ,  gloria , 

Triumphus,  oc  YìOiona. . 


ALTRO  MOTETTO. 

,iii-.  V  Tutti  f 

IntercaUre.  Cancemus  Domino  canticiun  nouum^ 

lubilemus  Deo  noftro  .. 

In  fono  tub^ , 

InfonofiftuliE, 

In  fono  cithara:  J 

Timpano ,  &  Choro  l 

Chordis  5  &  organo . 

Omni  genere  muficorum  l 

Canta 


Caca  il  baffo  P fallite  Domino  yp fallite  ,  ^fallite  ^ 
con  violini.  Hymnum  diate  nouum ,    '  (nosl 

Quia  nona  fecit  Dominus  mirabilia /uper 
Canto,  Notum  fecit  nobis  falutare fuum ,  oc 

Oftenditdiuiciasbonicatis  fuce. 
Recitatiuo  Apparutt  humanitas  Saluatons  nofiri  > 
alto .  Panìs  viuusy  qui  de  Coslo  defcendit , 

TransfigutatHS  efl  ante  nos ,  O*  refpUnduit 
Facies  ciusfìcut  Sol  * 
P falli  te  Domino  vtfupra . 
Intercalare  Tutti  -f  Cantemus  Domino  vt  fupra . 
Recitatiuo  0 felix  Ctuitas  Dei . 
Canto  folo.  Age diemUtiti^in  voce exultationls . 

Quia  benigni tas^ó^  gloria  fuper  te  orta  elt, 
i  3 ,  Gaude  Sion.,  gaude^  gaudcy , 

plaude  Deoj  plaude^  plaude^, 
t  TuttJ   Cantemus  vt  fupra  . 
Recitatiuo    O  Ciuitas  beata,  quale  gaudiù  eft  tibi , 
Bjijjofolo,     Dumvides  C(^liluraen,Iuftitia:folem, 
Panemvita:  deC^loadtevenientem 
Raptus  eft  panis  illcjin  quo  sùt  omnes 
ThefiuriDei:  oc  tu  rapinam  bonorii 
Cu m  gaudio  fu [cepifti,  (omnia 

à  3 .  Gaude  Sion^  gaude^  gaude 

Plaude  Deo ,  plaude ,  plaude , 
Tutu  t     Cantemus  vt  fupra . 

IL      FINE. 
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